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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:

- possedere conoscenze di base nei settori della biologia, della chimica e della matematica, utili e sufficienti per la formazione professionale specifica e permanente;

- conoscere metodi di indagine specifica indispensabili per la soluzione dei problemi che si potranno presentare nella attività professionale;

- avere competenze di laboratorio e/o aziendali essenziali per operare nei settori di competenza;

- conoscere elementi di patologia generale degli animali, l'epidemiologia delle malattie infettive e parassitarie, i piani di profilassi, la legislazione sanitaria nazionale e
comunitaria, la riproduzione animale, i concetti di igiene animale e di sanità e qualità dei prodotti di origine animale, i problemi di impatto ambientale degli
allevamenti e dell'industria di trasformazione;

- essere in grado di operare professionalmente su tutti gli aspetti del sistema zootecnico, quali la gestione tecnica, igienica ed economica delle imprese zootecniche,
agro-zootecniche, faunistico-venatorie e dell'acquacoltura, nonché in quelle fornitrici di mezzi tecnici e di servizi che operano nella trasformazione e nella
commercializzazione delle produzioni animali e nell'allevamento degli animali da affezione e nella gestione delle popolazioni selvatiche;

- conoscere principi e ambiti dell'attività professionale e relative normativa e deontologia;

- sapere utilizzare efficacemente in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, di norma l'inglese, oltre all'italiano, nell'ambito specifico di
competenza e per lo scambio di informazioni generali;

- possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione;

- essere capaci di lavorare in gruppo, di operare con definiti gradi di autonomia e responsabilità e di inserirsi prontamente nel lavoro.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono rappresentati da attività professionali in diversi ambiti, quali gestione tecnica, igienica ed
economica delle imprese zootecniche, agro-zootecniche, faunistico-venatorie e dell'acquacoltura, nonché degli stabulari e dei sistemi naturali faunistico venatori e
dell'acquacoltura; miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni animali; sanità e benessere degli animali allevati e da laboratorio, igiene e qualità delle
produzioni animali, sanità pubblica veterinaria, tecniche laboratoristiche biomediche veterinarie; attività di pianificazione, vigilanza, assistenza e verifica della qualità
dei prodotti di origine animale e di quelli di trasformazione.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea prevedono:

- l'acquisizione di sufficienti elementi di base di biologia, chimica, fisica, genetica e matematica;

- l'acquisizione di conoscenze essenziali sulla struttura, fisiologia, riproduzione, miglioramento genetico, alimentazione e tecnologia dell'allevamento degli animali di
interesse zootecnico, da affezione e selvatici, sulle tecniche di produzione e trasformazione dei prodotti di origine animale, sull'igiene delle produzioni animali, sui
ricoveri e sulla meccanizzazione degli allevamenti, sull'economia delle imprese zootecniche e di trasformazione e sul mercato delle produzioni animali;

- l'acquisizione di conoscenze riguardanti la produzione e conservazione dei foraggi e dei mangimi, la microbiologia generale e applicata, la patologia generale e le basi
delle malattie nonché concetti di salubrità degli alimenti di origine animale.

- attività di laboratorio, attività in azienda agrozootecnica sperimentale, stages aziendali e professionali, in relazione a obiettivi specifici;

- la conoscenza di almeno una lingua dell'Unione Europea, di norma l'inglese, accertata anche ad opera di istituzioni riconosciute.

Ciascun curriculum dovrà prevedere, fra le attività formative nei diversi settori disciplinari, attività di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza di metodi di
indagine, al rilevamento e all'elaborazione dati. I curricula dovranno altresì prevedere attività dedicate all'uso delle tecnologie e ad attività seminariali e tutoriali in
piccoli gruppi.



I curricula prevederanno infine uno spazio significativo per le scelte autonome degli studenti, ai quali saranno offerte anche attività formative utili a collocare le
specifiche competenze che caratterizzano un corso di laurea della classe nel generale contesto scientifico-tecnologico, culturale, sociale ed economico.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Trasformazione ai sensi del D.M. 270/04.

Il Senato Accademico con delibera del 22 maggio c.a., in parte anticipando i contenuti del D.M. 362/2007, adottava "criteri per la trasformazione dei corsi di studio"
(ex D.M. 270), tesi alla razionalizzazione dell'offerta formativa sul piano delle dimensioni complessive e della riqualificazione dei progetti.
La trasformazione dei Corsi di Studio attivi ai sensi del DM 509/99 presso la Facoltà di Medicina Veterinaria nei corrispondenti Corsi di Studio conformi al DM
270/04 risponde alla finalità di assicurare una migliore articolazione dei percorsi formativi.
In particolare per il CdL L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali si è operato in modo da "assicurare allo studente un'adeguata padronanza di
metodi e contenuti scientifici generali" unitamente "all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali". Allo scopo si è ampliata l'offerta formativa inserendo SSD
di pertinenza agronomica (AGR) e si è ridotta quella dei SSD di pertinenza veterinaria (VET).
Per il CdL L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali la revisione dei curricula ha consentito di ridurre il numero complessivo di insegnamenti dai
23 insegnamenti curriculari (compresi i crediti a scelta autonoma dello studente) ex DM 509/99, ai 20 previsti nella articolazione curriculare dell'istituendo CdL in
L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali ex DM 270/04.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea interfacoltà in Tecnologie delle Produzioni Animali, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Medicina Veterinaria (altra
facoltà: Agraria). La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 1 corso di laurea specialistica e 1 corso di laurea specialistica a ciclo unico. Ai sensi del
D.M.270/2004 propone 1 corso di laurea, 1 laurea magistrale e 1 laurea magistrale a ciclo unico.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a
270; 2) conoscenze richieste per l'accesso; 3) sbocchi occupazionali e professionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione:
Commissione per il Coordinamento Didattico congiunta Corso di Laurea in Tecnologie delle Produzioni Animali e Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie
delle Produzioni Animali

Organizzazioni consultate direttamente per richiesta parere inerente alle modifiche di ordinamento didattico del corso di Laurea in TPA:

Federazione degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Campania
Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Napoli

In allegato i files con i pareri acquisiti in data 21.11.2013 e 19.12.2013 rispettivamente.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il Corso di Laurea in Tecnologie delle Produzioni Animali ha come obiettivo la formazione di un laureato che abbia solide conoscenze di base e applicative finalizzate
alla corretta gestione delle aziende (agro-) zootecniche (con e senza terra; a sistema intensivo ed estensivo) per le principali specie allevate, per le specie di interesse
faunistico-venatorio e per gli impianti di acquacoltura.
Il laureato deve acquisire un'adeguata preparazione di base nei settori della chimica e della biologia, della statistica, della informatica e della fisica, orientata agli aspetti
applicativi. Una buona competenza di genetica, di nutrizione ed alimentazione del bestiame, delle tecniche di allevamento e di quelle agronomiche gli consentiranno di
conoscere e saper applicare i più moderni metodi della selezione, del miglioramento genetico degli animali, della coltivazione, la raccolta e lo stoccaggio delle
principali foraggiere, del management del bestiame attraverso una corretta formulazione delle diete ed una razionale gestione degli allevamenti nel rispetto dei principi
di agricoltura ecosostenibile.
Fondamentali risulta l'acquisizione di conoscenze nell'ambito della macro economia, dell'economia rurale e del marketing finalizzato alla gestione delle produzioni in
accordo con le leggi di mercato. La microbiologia applicata al settore agro-alimentare e alle tecniche di lavorazione e trasformazione dei prodotti i origine animale gli
consentiranno di operare con professionalità nella filiera agroalimentare e, grazie alle sue conoscenze nell'ambito della produzione e delle caratteristiche degli alimenti,
e nella definizione della qualità dei prodotti.
Le attività professionali individuate per questo corso di studi sono quelle di Tecnico agronomo e/o Zootecnico e, pertanto, gli ambiti privilegiati di studio sono quelli
delle discipline dei settori delle produzioni animali, dell'igiene degli allevamenti, del sistema agro-zootecnico e delle scienze economiche.
Il Corso si articola in 2 curricula allo scopo di permettere al laureato, nell'ambito degli obiettivi formativi sopra indicati, l'acquisizione di specifiche competenze per un
più facile raccordo con i diversi settori del mondo produttivo.
Il curriculum in Allevamento animale e sicurezza alimentare fornisce allo studente le conoscenze essenziali per la corretta gestione delle imprese agro-faunistiche,
agro-zootecniche e di acquacoltura finalizzate alla produzione di alimenti di origine animale salubri, di sicura tracciabilità e di certificata qualità.
Il curriculum in Allevamento e trasformazione dei prodotti di origine animale è organizzato in modo da orientare lo studente verso conoscenze inerenti sempre alla
gestione dell'impresa agro-zootecnica ed agro-alimentare, ma maggiormente orientate verso l'approfondimento delle tecniche di trasformazione e commercializzazione
dei principali prodotti di origine animale.
Il percorso formativo prevede l'apprendimento di una lingua straniera, l'espletamento di un tirocinio formativo al secondo semestre del terzo anno di corso e il
sostenimento di una prova finale con produzione di una tesi compilativa. Ciascun CFU erogato prevede 10 ore di didattica erogata per il 70% in lezioni frontali e per il
restante 30% in ore di attività pratica. I corsi sono tutti semestrali e prevedono un esame finale orale e/o scritto e/o pratico. La prova è organizzata e definita da ciascun
docente secondo le caratteristiche dell'insegnamento erogato.
Si allega file del percorso didattico completo nei tre anni, suddivisi in semestri.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato dovrà essere in grado di pianificare e motivare adeguatamente, dal punto di vista teorico e pratico, scelte gestionali ed operative nei diversi campi di attività
del settore animale ed agroalimentare, il tutto previa verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio estrapolabile dalla valutazione degli insegnamenti del piano di
studio individuale e dalla autonomia e capacità lavorativa di gruppo maturata durante l'attività assegnata per l'attività di tirocinio.

Abilità comunicative (communication skills)
Al fine di incentivare e di migliorare le abilità comunicative, gli insegnamenti del corso di studio prevedono attività seminariali nonché redazioni di rapporti e di
check-list su argomenti sviluppati durante le lezioni, le attività di laboratorio ed il tirocinio. La redazione in forma scritta e l'esposizione in forma orale migliorano le
capacità di comunicare e di rapportarsi verso i naturali interlocutori del settore. La verifica dell'acquisizione di tali abilità, sia in forma scritta che orale, sarà possibile



effettuarla mediante stima degli elaborati inerenti alle attività di laboratorio, valutazione dell'esposizione nelle singole prove di esame e nella dissertazione orale della
tesi.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato deve acquisire la capacità di affrontare e risolvere tematiche speculative e tecniche riguardanti le filiere produttive nonché di trasferire nel mondo operativo
processi di natura tecnico scientifica in grado di permettere alle aziende, con particolare riguardo a quelle riguardanti le razze autoctone ed in via di estinzione ed i
prodotti alimentari, tradizionali e tipici, di potersi confrontare in maniera competitiva sul mercato.
La capacità di apprendimento si evincerà dall'analisi del curriculum formativo del singolo studente in relazione alla votazione ottenuta negli esami e mediante
valutazione del grado di autoapprendimento maturato durante il periodo dedicato allo sviluppo e al completamento della prova finale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono accedere al Corso di Laurea in Tecnologie delle Produzioni Animali i possessori di titolo di studio di Scuola Secondaria Superiore o titolo equipollente, anche
conseguito all'estero purché riconosciuto idoneo.
Per la proficua frequenza del corso sono richieste conoscenze dei fondamenti di botanica, zoologia, biologia, chimica, fisica e matematica. Le conoscenze in tali ambiti
saranno oggetto di verifica mediante somministrazione di un test in ingresso agli studenti immatricolati.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per accedere alla prova finale lo studente deve aver acquisito il numero di crediti universitari previsti dal regolamento didattico, meno quelli previsti per la prova finale
e deve aver frequentato il prescritto periodo di tirocinio.
La prova finale per il conseguimento del diploma di Laurea consisterà nella discussione di una relazione scritta, elaborata dallo studente sotto la guida di un relatore.
La tesi tratterà una tematica congrua con uno dei settori scientifico-disciplinari di base, caratterizzanti, affini o integrativi, o, comunque, coerente con gli obiettivi
formativi della laurea. Nell'elaborato lo studente riferisce le conoscenze acquisite sull'argomento concordato col docente, dimostrando la capacità di elaborare
criticamente le informazioni desunte da ricerche effettuate sui dati bibliografici raccolti.
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SURFHVVL�WHFQRORJLFL�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�H�GHOOH�WHFQRORJLH�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOH�PDFFKLQH�HG�LPSLDQWL�XWLOL]]DWL�SHU�OH
ODYRUD]LRQL�DJURQRPLFKH�H�SHU�LO�IXQ]LRQDPHQWR�GHL�GLIIHUHQWL�VHWWRUL�GHOODOOHYDPHQWR�DQLPDOH�

$UHD�GHOOH�PDWHULH�FDUDWWHUL]]DQWL���'LVFLSOLQH�GHOOD�6DQLWj�$QLPDOH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�GLVFLSOLQH�GHOOD�VDQLWj�DQLPDOH�FRPSUHQGRQR�L�66'�%,2����H�9(7�����9(7�����9(7�����9(7�����(VVH�IRUQLVFRQR�DO�ODXUHDWR�LQ
7HFQRORJLH�GHOOH�3URGX]LRQL�DQLPDOL�OH�FRQRVFHQ]H�LQHUHQWL�DOOD�ELRFKLPLFD�H�DOOD�ILVLRORJLD�DQLPDOH�FRPSDUDWD�QHOOH�YDULH�VSHFLH�GL
LQWHUHVVH�]RRWHFQLFR��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DL�PHFFDQLVPL�FKH�VRQR�DOOD�EDVH�GHJOL�DVSHWWL�SURGXWWLYL�H�ULSURGXWWLYL��1R]LRQL�GL
SDWRORJLD�JHQHUDOH�FRPSDUDWD�OR�DLXWHUDQQR�D�FDSLUH�OD�SDWRJHQHVL�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�QHJOL�DQLPDOL�GD�UHGGLWR�H�TXDOL�VLDQR�OH
DOWHUD]LRQL�IXQ]LRQDOL�FKH�HVVH�GHWHUPLQDQR��*OL�LQVHJQDPHQWL�GL�PLFURELRORJLD�DSSOLFDWD�DOOH�SURGX]LRQL�DQLPDOL�H�GL�SDUDVVLWRORJLD
IRUQLVFRQR�DO�ODXUHDWR�FRQRVFHQ]H�GL�LPPXQRORJLD��ELRORJLD��HSLGHPLRORJLD�GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�EDWWHULFKH�YLUDOL�H�SDUDVVLWDULH�FKH
SRVVRQR�LQIOXHQ]DUH�QHJDWLYDPHQWH�JOL�DVSHWWL�GL�VDQLWj�H�VDOXEULWj�GHOOH�SURGX]LRQL�DQLPDOL�
*OL�LQVHJQDPHQWL�GHOOH�GLVFLSOLQH�GHOOD�VDQLWj�DQLPDOH�VRQR�SUHVHQWL�LQ�FLDVFXQR�GHL�GXH�FXUULFXOD�SHU�XQ�WRWDOH�GL����&)8��DUWLFRODWL�LQ
����RUH�GL�GLGDWWLFD�IURQWDOH�H����RUH�GL�GLGDWWLFD�SUDWLFD��VYROWD�SUHVVR�L�ODERUDWRUL�GLGDWWLFL�H�OD�VDOD�DQDWRPLFD�GHO�'LSDUWLPHQWR�H
SUHVVR�L�ODERUDWRUL�GHO�&�5H�0R�3DU���&HQWUR�UHJLRQDOH�SHU�LO�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�SDUDVVLWRVL�GHJOL�DQLPDOL�GD�UHGGLWR���VWUXWWXUD
FRQYHQ]LRQDWD�FRQ�LO�'LSDUWLPHQWR�GL�0HGLFLQD�9HWHULQDULD�H�3URGX]LRQL�$QLPDOL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�'LVFLSOLQH�GHOOD�6DQLWj�DQLPDOH�VRQR�LPSRUWDQWL�QHOOD�IRUPD]LRQH�GHO�ODXUHDWR�LQ�7HFQRORJLH�GHOOH�3URGX]LRQL�$QLPDOL�LQ�TXDQWR�OR
DLXWHUDQQR�DG�RUJDQL]]DUH�H�D�JHVWLUH�L�VLVWHPL�GL�DOOHYDPHQWR�QHO�ULVSHWWR�GL�SULQFLSL�GL�VDQLWj�GHJOL�DQLPDOL�H�VDOXEULWj�GHL�SURGRWWL�H�DG
RWWLPL]]DUH�OH�SURGX]LRQL�DQLPDOL�ULVSHWWDQGR�HG�DVVHFRQGDQGR�L�SURFHVVL�ILVLRORJLFL�DG�HVVH�VRWWHVH�

$UHD�GHOOH�PDWHULH�FDUDWWHUL]]DQWL���'LVFLSOLQH�GHOOD�SURGX]LRQH�DQLPDOH��HFRQRPLFKH�H�VWDWLVWLFKH�H�GHO�VHWWRUH
DJUR]RRWHFQLFR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�PDWHULH�DSSDUWHQHQWL�DOOH�GLVFLSOLQH�GHOOD�SURGX]LRQH�DQLPDOH��66'�$*5�������H�9(7������HFRQRPLFKH�VWDWLVWLFKH�JLXULGLFKH�HG
LQIRUPDWLFKH�H�D�TXHOOH�GHO�VLVWHPD�DJUR�]RRWHFQLFR��$*5����H�$*5�����LQVHULWH�QHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�GL�TXHVWR�FRUVR�GL�VWXGL
IRUQLVFRQR�OH�FRQRVFHQ]H�IRQGDPHQWDOL�SHU�OD�FRUUHWWD�RUJDQL]]D]LRQH�H�JHVWLRQH�GHOOH�D]LHQGH�DJUR��]RRWHFQLFKH�QHOOH�GLYHUVH�VSHFLH�LQ
DOOHYDPHQWR��GHOOH�D]LHQGH�DJUR�IDXQLVWLFKH��GHJOL�LPSLDQWL�GL�DFTXDFROWXUD��,O�ORUR�LQVHJQDPHQWR�FRPSUHQGH�O
DQDOLVL�GHOOH�WHFQLFKH
DJURQRPLFKH�H�GHL�SL��UHFHQWL�VLVWHPL�GL�DOOHYDPHQWR��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DOOD�VDOYDJXDUGLD�GHO�EHQHVVHUH�DQLPDOH��DOOH�SURGX]LRQL
ELRORJLFKH�HG�DOOH�VROX]LRQL�HFRFRPSDWLELOL��6RQR�IRUQLWL�DQFKH�L�IRQGDPHQWL�HFRQRPLFL�SHU�OR�VWXGLR�GHO�VLVWHPD�DJURDOLPHQWDUH�H
ORUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�ILOLHUH�SURGXWWLYH�FRQ�ULIHULPHQWL�VSHFLILFL�DOOH�LPSUHVH�]RRWHFQLFKH�H�DOOH�VWUDWHJLH�GL�PDUNHWLQJ�GHOOH�ORUR
SURGX]LRQL��/DSSURFFLR�DOOH�WHFQRORJLH�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH��GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�H�GHO�FRQWUROOR�GHOOD
TXDOLWj�GHJOL�DOLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH�GHVWLQDWL�DO�FRQVXPR�XPDQR�FRPSOHWDQR�LO�SURFHVVR�IRUPDWLYR�
)RQGDPHQWDOH�DQFKH�OR�VWXGLR�GHL�SULQFLSDOL�SURFHVVL�ELRFKLPLFL�UHODWLYL�DOOXWLOL]]D]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL��QRQFKp�OD�ORUR�YDOXWD]LRQH
FKLPLFR�QXWUL]LRQDOH��L�IDEELVRJQL�H�LO�FRUUHWWR�UD]LRQDPHQWR�GHOOH�YDULH�FDWHJRULH�GL�DQLPDOL�QHOOH�GLYHUVH�IDVL�SURGXWWLYH�H�JOL
LQVHJQDPHQWL�LQHUHQWL�DL�SULQFLSL�GL�VHOH]LRQH�H�PLJOLRUDPHQWR�JHQHWLFR��QRQFKp�JOL�LQVHJQDPHQWL�VXOOXVR�GHOOH�ELRWHFQRORJLH�QHO�VHWWRUH
GHOOH�SURGX]LRQL�DQLPDOL��*OL�LQVHJQDPHQWL�DSSDUWHQHQWL�D�TXHVWH�GLVFLSOLQH�VRQR�SUHVHQWL�LQ�FLDVFXQR�GHL�GXH�FXUULFXOD�SHU�XQ�WRWDOH�GL
���&)8�SHU�TXHOOR�GL�$OOHYDPHQWR�$QLPDOH�H�6LFXUH]]D�$OLPHQWDUH�H�GL����&)8�QHO�FXUULFXOXP�GL�$OOHYDPHQWR�H�7UDVIRUPD]LRQH�GHJOL
$OLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH��DUWLFRODWL��ULVSHWWLYDPHQWH�SHU�L�GXH�FXUULFXOD��LQ�Q�����H�����RUH�GL�GLGDWWLFD�IURQWDOH�H�Q������H�����RUH�GL
GLGDWWLFD�SUDWLFD��VYROWH�SUHVVR�L�ODERUDWRUL�GLGDWWLFL�H�SUHVVR�LO�FHQWUR�SLORWD�GL�DFTXDFROWXUD�GHO�'LSDUWLPHQWR��H�SUHVVR�OH�D]LHQGH
DJUR�]RRWHFQLFKH�H�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�FRQYHQ]LRQDWH�FRQ�LO�'LSDUWLPHQWR�GL�0HGLFLQD�9HWHULQDULD�H�3URGX]LRQL�DQLPDOL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

*OL�LQVHJQDPHQWL�GHOOH�GLVFLSOLQH�GHOOD�SURGX]LRQH�DQLPDOH�FRQVHQWLUDQQR�DO�ODXUHDWR�LQ�7HFQRORJLH�GHOOD�3URGX]LRQH�$QLPDOH�GL
VXJJHULUH�H�SLDQLILFDUH�VROX]LRQL�GL�DOOHYDPHQWR�LQQRYDWLYH��FRQIRUPL�FRQ�OH�QRUPDWLYH�YLJHQWL�H�FRQVRQH�DL�SULQFLSL�GL�ULVSHWWR�GHJOL
DQLPDOL��/R�DLXWHUDQQR�QHOOD�VFHOWD�GHJOL�DQLPDOL�GD�LQWURGXUUH�QHL�VLVWHPL�GL�DOOHYDPHQWR�H�QHOOD�JHVWLRQH�GHO�UD]LRQDPHQWR�H�GHOOH
WHFQLFKH�GL�DOLPHQWD]LRQH��HQWUDPEL�DVSHWWL�IRQGDPHQWDOL�SHU�XQ�IXWXUR�LQVHULPHQWR�LQ�DPELWL�ODYRUDWLYL�FKH�VSD]LDQR�GDJOL�DOOHYDPHQWL
DOOH�D]LHQGH�PDQJLPLVWLFKH��*UD]LH�DOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�LO�ODXUHDWR�VDUj�LQ�JUDGR�GL�JXDUGDUH�DQFKH�DG�DPELWL�ODYRUDWLYL�LQHUHQWL
DOOH�LQGXVWULH�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�HG�DL�SHUFRUVL�GL�DXWRFRQWUROOR�GHOOH�SURGX]LRQL�SULPDULH�H�VHFRQGDULH�
*OL�VDUj�DQFKH�FRQVHQWLWR�GL�YDOXWDUH�SRVVLELOLWj�GL�LQVHULPHQWR�QHOOH�DVVRFLD]LRQL�DSSDUWHQHQWL�DO�VLVWHPD�DOOHYDWRULDOH�QD]LRQDOH�FKH
RSHUDQR�QHO�FDPSR�GHOOD�VHOH]LRQH�JHQHWLFD�GHOOH�SULQFLSDOL�UD]]H�SUHVHQWL�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�

$UHD�GHOOH�PDWHULH�$IILQL�HG�,QWHJUDWLYH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�GLVFLSOLQH�DIILQL�HG�LQWHJUDWLYH�LQVHULWH�QHO�SHUFRUVR�GL�VWXGLR�GHO�FRUVR�GL�WHFQRORJLH�GHOOH�3URGX]LRQL�$QLPDOL�FRPSOHWDQR�OD
IRUPD]LRQH�GHO�ODXUHDWR�FRQ�LQVHJQDPHQWL�LQ�GLIIHUHQWL�DPELWL�GLVFLSOLQDUL��66'��$*5�����9(7�����9(7��������$*5�����,1*�,1)������,Q
SDUWLFRODUH��D�FRPSOHWDPHQWR�GHOOH�FRQRVFHQ]H�LQHUHQWL�DJOL�DVSHWWL�D]LHQGDOL��VRQR�IRUQLWL�L�SULQFLSL�WHRULFL�QHFHVVDUL�SHU�OD�JHVWLRQH
LQIRUPDWLFD�DSSOLFDWD�DOOH�SURGX]LRQL�DQLPDOL��OR�VWXGLR�GHL�GLYHUVL�FLFOL�SURGXWWLYL�H�OH�FRQRVFHQ]H�HVVHQ]LDOL�VXOOH�PDFFKLQH�HG
DSSDUHFFKLDWXUH�XWLOL]]DWH�QHJOL�LPSLDQWL�H�QHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�TXDOLWj�GHO�SURGRWWR�HG�DOOH�FDSDFLWj�GL�SURGX]LRQH�
QRQFKp�OH�FRQRVFHQ]H�GL�EDVH�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�WHFQRORJLFKH�FRQQHVVH�DOOD�WUDVIRUPD]LRQH��DOOD�FRQVHUYD]LRQH�HG�DOOD�TXDOLWj�GHL
SURGRWWL�DOLPHQWDUL�GL�RULJLQH�DQLPDOH��6RQR��LQROWUH��LPSDUWLWL�LQVHJQDPHQWL�LQHUHQWL�DJOL�DVSHWWL�ULSURGXWWLYL�QHOOH�GLIIHUHQWL�VSHFLH�H�OH
WHFQLFKH�GL�ULSURGX]LRQH�DVVLVWLWD��XWLOL]]DWH�RUPDL�URXWLQDULDPHQWH�QHOOD�PDJJLRU�SDUWH�GHJOL�DOOHYDPHQWL���H�IRUQLWH�FRQRVFHQ]H�GL
WRVVLFRORJLD�DQLPDOH�HG�DPELHQWDOH��GHL�IDWWRUL�GL�ULVFKLR�SHU�OD�VDOXWH�DQLPDOH�H�OD�VLFXUH]]D�GHJOL�DOLPHQWL�H�GHOOH�SULQFLSDOL�WHFQLFKH
GLDJQRVWLFKH�LQ�SDWRORJLD�QXWUL]LRQDOH�
,O�JUXSSR�GL�PDWHULH�DIILQL�HG�LQWHJUDWLYH�FRPSUHQGH����&)8�QHO�FXUULFXOXP�$OOHYDPHQWR�$QLPDOH�H�6LFXUH]]D�$OLPHQWDUH�H����&)8�QHO
&XUULFXOXP�$OOHYDPHQWR�H�7UDVIRUPD]LRQH�GHJOL�$OLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH�VHPSUH�RUJDQL]]DWL�SHU�LO�����LQ�GLGDWWLFD�IURQWDOH�H�SHU�LO
UHVWDQWH�����LQ�GLGDWWLFD�SUDWLFD�VYROWD�SUHVVR�LO�ODERUDWRUL�GHO�'LSDUWLPHQWR�H�OH�D]LHQGH�DJUR�]RRWHFQLFKH�H�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHJOL
DOLPHQWL�FRQYHQ]LRQDWH�



&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FRQRVFHQ]H�IRUQLWH�QHOODPELWR�GHOOH�PDWHULH�DIILQL�HG�LQWHJUDWLYH�FRQVHQWRQR�DO�ODXUHDWR�GL�FDSLUH�HG�DSSURFFLDUH�FRUUHWWDPHQWH�OH
SL��FRPXQL�SUREOHPDWLFKH�ULSURGXWWLYH�SUHVHQWL�LQ�DOOHYDPHQWR��JHVWLUH�HG�RUJDQL]]DUH�L�GDWL�D]LHQGDOL�LQ�XQ�VLVWHPD�LQIRUPDWLFR�
LQWHJUDUVL�QHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�GHOOH�D]LHQGH�FKH�RSHUDQR�QHO�FDPSR�GHOOD�WUDVIRUPD]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�PDWHPDWLFKH�H�ILVLFKH

),6����)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6����)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6����)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
),6����)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH
),6����$VWURQRPLD�H�DVWURILVLFD
),6����)LVLFD�SHU�LO�VLVWHPD�WHUUD�H�SHU�LO�PH]]R�FLUFXPWHUUHVWUH
),6����)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��ELRORJLD�H�PHGLFLQD�
),6����'LGDWWLFD�H�VWRULD�GHOOD�ILVLFD
0$7����/RJLFD�PDWHPDWLFD
0$7����$OJHEUD
0$7����*HRPHWULD
0$7����0DWHPDWLFKH�FRPSOHPHQWDUL
0$7����$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7����3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7����)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7����$QDOLVL�QXPHULFD
0$7����5LFHUFD�RSHUDWLYD

�� �� ��

'LVFLSOLQH�ELRORJLFKH

$*5����=RRWHFQLD�JHQHUDOH�H�PLJOLRUDPHQWR�JHQHWLFR
%,2����%RWDQLFD�JHQHUDOH
%,2����%RWDQLFD�VLVWHPDWLFD
%,2����%RWDQLFD�DPELHQWDOH�H�DSSOLFDWD
%,2����=RRORJLD
9(7����$QDWRPLD�GHJOL�DQLPDOL�GRPHVWLFL

�� �� ��

'LVFLSOLQH�FKLPLFKH
&+,0����&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0����&KLPLFD�RUJDQLFD

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�GHOOD�VDQLWj�DQLPDOH

%,2����%LRFKLPLFD
9(7����)LVLRORJLD�YHWHULQDULD
9(7����3DWRORJLD�JHQHUDOH�H�DQDWRPLD�SDWRORJLFD
YHWHULQDULD
9(7����0DODWWLH�LQIHWWLYH�GHJOL�DQLPDOL�GRPHVWLFL
9(7����3DUDVVLWRORJLD�H�PDODWWLH�SDUDVVLWDULH�GHJOL
DQLPDOL
9(7����&OLQLFD�RVWHWULFD�H�JLQHFRORJLD�YHWHULQDULD

�� �� �

'LVFLSOLQH�GHO�VLVWHPD�DJUR�]RRWHFQLFR
$*5����$JURQRPLD�H�FROWLYD]LRQL�HUEDFHH
$*5����0HFFDQLFD�DJUDULD

� �� �

'LVFLSOLQH�GHOOH�SURGX]LRQL�DQLPDOL

$*5����=RRWHFQLD�JHQHUDOH�H�PLJOLRUDPHQWR
JHQHWLFR
$*5����1XWUL]LRQH�H�DOLPHQWD]LRQH�DQLPDOH
$*5����=RRWHFQLD�VSHFLDOH
$*5����=RRFROWXUH
9(7����,VSH]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH

�� �� �

'LVFLSOLQH�HFRQRPLFKH��VWDWLVWLFKH��JLXULGLFKH�H
LQIRUPDWLFKH

$*5����(FRQRPLD�HG�HVWLPR�UXUDOH
6(&6�3����(FRQRPLD�D]LHQGDOH
6(&6�3����(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ��������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

$*5������0HFFDQLFD�DJUDULD
$*5������6FLHQ]H�H�WHFQRORJLH�DOLPHQWDUL
$*5������0LFURELRORJLD�DJUDULD
,1*�,1)������6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
6(&6�3������2UJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH
6(&6�6������6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD
9(7������,VSH]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH
9(7������)DUPDFRORJLD�H�WRVVLFRORJLD�YHWHULQDULD
9(7������&OLQLFD�PHGLFD�YHWHULQDULD
9(7������&OLQLFD�FKLUXUJLFD�YHWHULQDULD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH
&)8
PLQ

&)8
PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD���
OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � �

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��F �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
GHO�ODYRUR

� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/15 , AGR/16 , ING-INF/05 , SECS-S/02 , VET/07 , VET/08 ,
VET/09 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/09 , VET/04 )

Sono stati inseriti settori caratterizzanti anche come attività affini e integrative in quanto in questo ambito possono essere utilizzati per costruire attività formative
complementari e di supporto agli insegnamenti principali.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti
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